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Seduta N° 81 Adunanza 2233  GGIIUUGGNNOO  22002255 

  
Il giornnoo  2233  ddeell   mmeessee  ddii   ggiiuuggnnoo  dduueemmii llaavveennttiicciinnqquuee  aall llee  oorree  1100::2255    ssii   èè  ssvvooll ttaa  llaa  sseedduuttaa  ddeell llaa  GGiiuunnttaa  
rreeggiioonnaallee  iinn  vviiaa  oorrddiinnaarriiaa,,  iinn  mmooddaall ii ttàà  mmiissttaa,,  aaii   sseennssii   ddeell llaa  DD..GG..RR..  nn..  11--88220088  ddeell   2266  ffeebbbbrraaiioo  22002244    
ccoonn  ll ''iinntteerrvveennttoo  ddii   AAllbbeerrttoo  CCiirriioo  PPrreessiiddeennttee  ,,  EElleennaa  CChhiioorriinnoo  VViiccee  PPrreessiiddeennttee  ee  ddeeggll ii   AAsssseessssoorrii   PPaaoolloo  
BBoonnggiiooaannnnii ,,  EEnnrriiccoo  BBuussssaall iinnoo,,  MMaarriinnaa  CChhiiaarreell ll ii ,,  MMaarrccoo  GGaabbuussii ,,  MMaarrccoo  GGaall lloo,,  MMaatttteeoo  MMaarrnnaattii ,,  
MMaauurriizziioo  RRaaffffaaeell lloo  MMaarrrroonnee,,  FFeeddeerriiccoo  RRiibboollddii ,,  AAnnddrreeaa  TTrroonnzzaannoo,,  GGiiaann  LLuuccaa  VViiggnnaallee  ccoonn  
ll ''aassssiisstteennzzaa  ddii   PPaaoollaa  DD''AAmmaattoo  nneell llee  ffuunnzziioonnii   ddii   SSeeggrreettaarriioo  VVeerrbbaall iizzzzaannttee..      
  
 
DGR 13-1270/2025/XII 
 
OGGETTO:  
Nomina del Coordinatore del Centro Regionale Trapianti del Piemonte e della Valle d’Aosta ai 
sensi dell’articolo 11 della Legge n. 91/1999 
           
A relazione di:  Riboldi 
 
Premesso che: 
 
la legge n. 91 del 1.4.1999 recante “Disposizioni in materia di prelievi e di trapianti di organi e 
tessuti“, all’art. 10, disciplina i “Centri Regionali e Interregionali” prevedendo che gli stessi 
abbiano sede presso una struttura pubblica e si avvalgano di uno o più laboratori di immunologia 
per i trapianti per l’espletamento delle attività di tipizzazione tessutale; 
 
la stessa legge, all’art.11 recante “Coordinatori dei Centri regionali e interregionali” , al comma 1, 
stabilisce che “Le attività dei centri regionali e dei centri interregionali sono coordinate da un 
coordinatore nominato dalla regione, o d'intesa tra le regioni interessate, per la durata di cinque 
anni, rinnovabili alla scadenza, tra i medici che abbiano acquisito esperienza nel settore dei 
trapianti”.  
 
Richiamata la deliberazione n. 22-29192 del 24 gennaio 2000 con cui la Giunta regionale, in 
attuazione della L. 91/1999, provvedeva alla definizione dei compiti e delle attribuzioni del “Centro 
Regionale di Riferimento per i trapianti di organi e tessuti” e provvedeva, altresì, alla nomina del 
Coordinatore del Centro. 
Precisato che la scelta effettuata teneva conto dell’esperienza maturata dal responsabile nell’ambito 
dell’U.O.A.D.U. “Immunologia dei trapianti” dell’Azienda Ospedaliera San Giovanni Battista di 
Torino (ora AOU Città della Salute e della scienza di Torino) – individuata con D.G.R. n. 21-6462 
del 12 maggio 1981 quale “Centro Regionale di Riferimento per i trapianti di organi e di tessuti” – 
considerata la pluriennale ed approfondita esperienza maturata in termini di complessità di funzioni 
esercitate anche di tipo organizzativo. 



 

Richiamate, altresì, le DD.G.R. n. 72-10579 del 29 settembre 2003, n. 58-1474 del 14/02/2005, n. 
33-13529 del 16/3/2010, n.13-1323 del 20.4.2015 e n. 2-1654 del 14 luglio 2020, con cui è stata 
rinnovata negli anni la carica del Coordinatore del Centro Regionale Trapianti del Piemonte e della 
Valle d’Aosta nella persona del Prof. Antonio Amoroso, Direttore della SC Immunogenetica e 
Biologia dei Trapianti dell’Azienda Ospedaliera Universitaria Città della Salute e della Scienza di 
Torino. 
Preso atto della relazione del Coordinatore del Centro Regionale Trapianti del Piemonte e della 
Valle d’Aosta, presentata e discussa nell’ultima seduta del Comitato Regionale Trapianti, e 
depositata agli atti del Settore regionale competente, che ha evidenziato i risultati raggiunti che 
hanno consentito: 
• il consolidamento della rete complessiva dei trapianti di organi, tessuti e cellule attraverso un 

costante lavoro di supporto e di controllo dell'ottenimento degli obiettivi concordati fra tutte le 
realtà regionali; 

• l’avvio ed il consolidamento di nuovi progetti di assistenza ai cittadini, quale il trapianto di rene 
da vivente, l’attuazione di una banca dei tessuti unica che integri al suo interno le banche 
precedentemente esistenti, la promozione del trapianto di rene nelle fasi avanzate della malattia 
renale cronica, l’avvio di programmi di trapianto combinato di organi diversi, l’avvio di nuovi 
programmi di trapianto; 

• il costante inserimento della nostra regione tra le prime in Italia per numero di trapianti ed esito 
degli stessi;  

• il consolidamento del registro regionale dei donatori di midollo osseo, che pone la nostra regione 
tra le prime per numero di nuovi donatori reclutati; 

• lo sviluppo di un sistema di qualità nella rete delle donazioni e trapianti, e un supporto costante 
nei processi di autorizzazione dei centri che eseguono i trapianti di organi; 

• la fattiva collaborazione con il CRP, con le Regioni e con il Cento Nazionale Trapianti che ha 
permesso la strutturazione di una rete sempre più integrata sulle attività di donazione e trapianto 
regionale e nazionale e con le istituzioni e le associazioni coinvolte nella materia; 

• l’avvio di nuovi progetti di ricerca e, tra questi, il progetto di diagnosi delle malattie genetiche 
suscettibili di trapianto di organo.  

 
Preso atto che l’AOU Città della Salute e della Scienza di Torino ha individuato il Prof. Renato 
Romagnoli quale Direttore del Dipartimento Trapianti come da assetto vigente al 28/05/2025 
dell’Atto aziendale di cui alla Deliberazione n. 601 del 29/04/2022 e s.m.i. 
 
Considerato che: 
- anche la Regione Autonoma Valle d’Aosta, consultata in proposito, ha espresso parere favorevole; 
 
- in data 1 novembre 2023 è stato collocato a riposo il Prof. Antonio Amoroso e, da quella data, è 
vacante la figura di Coordinatore Regionale Trapianti prevista dalla legge n. 91 del 1.4.1999; 
 
- il Centro Nazionale Trapianti, con nota prot. 0058065 del 14.12.2023, ha sollecitato la Regione 
Piemonte a provvedere alla nomina del nuovo Coordinatore Regionale Trapianti ai sensi della L. 
91/99. 
 
Dato atto che il Prof. Renato Romagnoli ha maturato un’ampia esperienza nel settore dei trapianti 
poiché ha lavorato, da oltre vent’anni, presso Centro trapianti di Fegato dell’ Azienda Ospedaliera 
Universitaria Città della Salute e della Scienza di Torino. 
 
Ritenuto opportuno, alla luce di quanto sopraesposto, di attribuire al Prof. Renato Romagnoli, 
Direttore del Dipartimento Trapianti dell’Azienda Ospedaliera Universitaria Città della Salute e 
della Scienza di Torino, le attività di Coordinatore Regionale Trapianti Piemonte e Valle d’Aosta, 



 

con decorrenza dalla notifica della presente deliberazione, per la durata di 5 anni, rinnovabili alla 
scadenza. 
 
Attestato che, ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 del 25 gennaio 2024 ed in esito all’istruttoria sopra 
richiamata, il presente provvedimento non comporta effetti contabili né prospettici sulla gestione 
finanziaria, economica e patrimoniale della Regione Piemonte, in quanto trattasi di 
regolamentazione di attività da svolgersi senza corresponsione di emolumenti comunque 
denominati. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 del 25 
gennaio 2024. 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 
la Giunta Regionale, unanime 

delibera 
 
 
- di assegnare, d’intesa con la Regione Autonoma Valle d’Aosta, al Direttore del Dipartimento 
Trapianti dell’Azienda Ospedaliera Universitaria Città della Salute e della Scienza di Torino, Prof. 
Renato Romagnoli, le attività di “Coordinatore Regionale Trapianti Piemonte e Valle d’Aosta”, ai 
sensi dell’articolo 11 della legge 91/1999 con decorrenza dalla notifica della presente deliberazione, 
per la durata di 5 anni, rinnovabili alla scadenza; 
 
- che il presente provvedimento non comporta effetti contabili diretti né effetti prospettici sulla 
gestione finanziaria, economica e patrimoniale della Regione Piemonte, come attestato in premessa.  
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010.  


